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Wedding, crollo del fatturato dell’80%
Assoeventi: in fumo 24 miliardi di euro

Per le imprese del settore eventi e wedding «si rischia un
crollo del fatturato dell'80% a fine anno, che può arrivare fino al
100% per alcune realtà. Stiamo parlando di una perdita totale su-
periore ai 24 miliardi nel 2020. Nel primo trimestre già siamo an-
dati giù dell'85%». A lanciare l'allarme è Michele Boccardi, presi-
dente di Assoeventi, l'associazione na-
zionale di Confindustria del settore de-
gli eventi e del wedding.
«Per ogni decreto del governo che pro-
roga il lockdown di settimane le nostre
imprese di settore registrano disdette
di mesi - ha spiegato Boccardi - È stato
uno shock da cui difficilmente ci si ri-
prenderà. Strumenti come la defisca-
lizzazione e il credito di imposta vanno
bene in tempi di crisi moderata, ma da-
vanti allo tsunami economico che le
imprese stanno attraversando c'è biso-
gno di molto di più, di un contributo
dello Stato in conto capitale a fondo perduto per l'esercizio 2020
per ogni azienda. Altrimenti chi ha chiuso oggi chiuderà per
sempre, anche una volta terminata l'emergenza sanitaria».

Michele Boccardi
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Pmi, garanzie al 100%
solo fino a 25mila euro
Oltre questa cifra, valutazione di solvibilità

l ROMA. Prestiti garantiti al 100% e senza istruttoria e senza
costi fino a 25.000 euro per le piccole e medie imprese. E poi
garanzia totale fino a 800mila euro mentre per le concessioni
maggiori la garanzia scenderà al 90% ma moduli semplificati di
valutazione economico finanziaria. Passerà per il fondo di ga-
ranzia delle Pmi una parte della liquidità che arriverà alle im-
prese italiane, quelle medio piccole che rappresentano il tessuto
economico più diffuso in Italia. Il fondo sarà rifinanziato con 7
miliardi garantendo liquidità per 100 miliardi. A valutare le
grandi imprese, invece, sarà chiamata la Sace. Sono queste le
ultime novità del decreto Imprese che approda oggi al Cdm che,
oltre al capitolo liquidità, conterrà anche le norme per il rinvio
delle scadenze fiscali e lo scudo del Golden Power per evitare
scorrerie pirata sulle aziende italiane di settori strategici.

LIQUIDITÀ, PRESTITI E GARANZIE - Una delle parole chiave è
liquidità. Le attività imprenditoriali in lock down non hanno
incassi ma devono ancora fronteggiare pagamenti certi. Finan-
ziarle sarebbe dare ossi-
geno all’economia. È qui
che entra in campo il
Fondo di Garanzia per le
Pmi che agirà su tre filoni
principali: garanzia al
100% per i prestiti fino a
25.000 euro, senza alcuna
valutazione del merito di
credito; garanzia al 100%
per i prestiti fino a 800.000
euro, con la valutazione
del merito di credito; ga-
ranzia al 90% per i pre-
stiti fino a 5 milioni di
euro, potendo arrivare al
100% con la controgaran-
zia dei Confidi Prestiti più facili anche per le partite Iva. Sulla
soglia del 90% c’è stata un confronto su chi da una parte riteneva
che questo potessi bloccare molti prestiti verso imprese che hanno
avuto qualche difficoltà, legando le mani al sistema bancario.

IL RUOLO DI CDP - In campo, su questo fronte della liquidità, il
governo chiamerà di nuovo Cdp, che già nel decreto Cura Italia ha
ottenuto risorse per 500 milioni in grado di sostenere prestiti per
10 miliardi. La dote sarà ora alimentata in modo sostanzioso. Si è
definito anche il ruolo di Sace, che da Cdp è controllata e che
rimarrà partecipata dalla Cassa anche se si sarebbe valutato lo
spostamento per un controllo diretto dal parte del ministero
dell’Economia. Sace, specializzata nel garantire le imprese nei
loro impegni internazionali, avrà un ruolo chiave nella valu-
tazione delle garanzie per i prestiti nei confronti delle imprese
medio-grandi, alle quali viene esteso l’intervento con il decreto
imprese.

RINVIO DELLE TASSE - Un secondo capitolo del decreto,
finalizzato a lasciare risorse nelle casse delle imprese, è quello
fiscale, con il rinvio di scadenze ora fissate al 31 maggio e un
ampliamento della platea non solo alle filiere più colpite ma anche
a chi abbia registrato perdite consistenti del fatturato, insieme
alla creazione di un fondo per i futuri ristori. E, accanto a questo,
si sta ipotizzando anche di abbassare gli acconti delle tasse di
giugno-luglio - lasciando ad esempio ai Comuni la possibilità
anche di rinviare l’Imu-Tasi-Tari - vista la riduzione di tutte le
attività per le misure restrittive di contenimento del virus. Le
norme fiscali sarebbero poi accompagnate da un alleggerimento
della stretta per i rimborsi fiscali. Salterebbe anche l’esame di
fedeltà fiscale che le amministrazioni pubbliche devono fare sui
propri fornitori prima di pagarli.

IL GOLDEN POWER -A difesa delle imprese italiane, infine, è in
arrivo un rafforzamento dei poteri speciali per evitare che, con il
calo dei titoli borsistici, le imprese italiane di settori strategici
possano essere acquistate all’estero a prezzi di saldo. È prevista
un’estensione del golden power, che già esiste sui settori della
difesa, telecomunicazioni, energia, anche per alimentare, sanità,
banche e assicurazioni. Il governo potrebbe utilizzarlo anche per
tutelare le pmi, con meccanismi preventivi senza attendere la
notifica di un take-over.

IN PRIMA LINEA Il premier, Giuseppe Conte

ECONOMIA Il ministro Gualtieri
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CRIMINALITÀ
L’ESCALATION IN CAPITANATA

TERZO «AVVISO» DA GENNAIO
Gruppo «Sanità più» nel mirino degli
attentatori: prima la bomba sotto l’auto
del drigente, poi le due esplosioni

FOGGIA Il bombarolo ripreso dalle telecamere di sicurezza

l FOGGIA. Sneaker blu, panta-
loni verdognoli, felpa grigia con
cappuccio calato e mascherina sul
volto: il bombarolo di Foggia arriva
alle 15.01 in bicicletta con una busta
verde, che posiziona davanti alla
saracinesca del centro sociale Il
Sorriso chiuso per via del decreto
covid. Scende dalla bici, si guarda
intorno, poi accende la miccia, ri-
sale in bici e va via: sono trascorsi
30 secondi, ne passano altri 38, si
vede fumo uscire dalla busta e poi
l’esplosione. Così in video l’atten -
tato dinamitardo di 48 ore fa davanti
al centro «Il sorriso di Stefano» di
via Vincenzo Acquaviva. Il video
era stato subito acquisito dalla
squadra mobile e nelle speranze di
chi indaga (Dda Bari, Procura Fog-
gia e squadra mobile) doveva ri-
manere segreto; ieri mattina invece
ha fatto il giro di varie chat finendo
su siti d’informazione e telegior-
nali.

L’attentatore ripreso dalle tele-
camere forse è lo stesso che aveva
già colpito nello stesso posto alle 5.43
del 16 gennaio scorso. In occasione
dell’avvertimento all’alba del 16
gennaio fu inquadrato un uomo
incappucciato che parve agire da
solo; ed anche questa volta le te-
lecamere hanno ripreso un solo

attentatore. Nelle ore immediata-
mente successive all’avvertimento,
i poliziotti hanno eseguito una de-
cina di perquisizioni domiciliari in
cerca di indizi utili ed anche - logico
ipotizzarlo - di indumenti simili a
quelli indossati da chi ha piazzato
l’altro pomeriggio la bomba. Ieri
mattina il prefetto di Foggia, Grassi,
ha presieduto un vertice con le forze
dell’ordine alla luce dell’ultimo at-
tentato ed anche «per analizzare gli
episodi intimidatori da inizio anno:
disposto una ulteriore intensifica-
zione dell misure di vigilanza e
tutela in atto».

L’indagine sulle intimidazioni al
gruppo «Sanità più» - cui fa capo il

centro sociale diurno di via Vin-
cenzo Acquaviva ed altre strutture
sanitarie - vanno avanti da inizio
anno, da quando la sera del 3 gen-
naio persone al momento ignote
fecero esplodere una bomba sotto la
«Range Rover» parcheggiata in via
d’Aragona, in zona cimitero, e in
uso a Cristian Vigilante, respon-
sabile delle risorse umane del grup-
po; e fratello di Luca, presidente del
gruppo, socio e suocero di Paolo
Telesforo, noto imprenditore del set-
tore della sanità privata. Attentato
bissato all’alba del 16 gennaio con la
prima bomba al centro per anziani,
e triplicato con l’avvertimento di 48
ore fa allo stesso obiettivo.

Foggia, il bombarolo
inchiodato dai video
Perquisizioni a tappeto dopo l’attentato al centro anziani
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CORONAVIRUS
L’AZIENDA DEVE RESTARE APERTA

SICUREZZA DEGLI ALIMENTI
Il laboratorio privato, tra i più grandi del Centro
Sud, certifica la sicurezza degli alimenti dei più
importanti marchi industriali del made in Italy

Più soldi ai lavoratori «essenziali»
BLab aumenta i ritmi della produzione: «La nostra gratitudine per il gran lavoro»

l «Avremmo potuto applicare la cassa in-
tegrazione per i nostri dipendenti, sarebbe stato
più comodo e facile per noi dato il momento. Ma
non lo faremo, il valore aggiunto di un’impresa
è proprio il capitale umano, valore che in-
tendiamo tutelare». Così Lucia Bonassisa, am-
ministratore di «BLab», annuncia la buona
novella in tempi di Coronavirus: verserà in
busta paga ai suoi circa ottanta dipendenti un
incentivo in denaro. La somma verrà rico-
nosciuta per tutta la durata dell’emergenza
Coronavirus, gli aumenti variano dal 20% a cifre
più consistenti.

Il laboratorio, nell’area industriale di borgo
Incoronata, è infatti una delle aziende obbligate
a restare aperte perchè classificate come, “es -
senziali” così come prevede il decreto del go-
verno “Io resto a casa”. Laboratorio privato di
analisi sulla sicurezza alimentare e ambientale
tra i più importanti nel Centro-Sud, «BLab»
certifica l’integrità dei prodotti alimentari delle
principale aziende del Made in Italy e della
grande distribuzione, prodotti che ogni giorno
entrano nelle nostre case e che si trovano
regolarmente sugli scaffali dei supermercati.

I lavoratori nei laboratori di Foggia, Ferrara e
Ravenna in queste settimane sono dunque alle
prese con un vero tour de force, oltretutto i
consumi alimentari con quasi tutti gli italiani
tappati in casa sono in continuo aumento, le
aziende produttrici hanno aumentato la pro-
duzione. Anche i ritmi per il controllo e la
certificazione sono diventati più incalzanti, l’in -
centivo ai dipendenti si spiega anche così: «Non
un premio aziendale una tantum - si legge in una
nota dell’azienda - ma l’istituzione di un welfare
straordinario che l’azienda ha deciso di de-
stinare al personale in un momento così dif-
ficile. Intendiamo in questo modo gratificare la
professionalità e la dedizione del proprio per-
sonale attraverso un consistente aumento di
stipendio fino al termine dell’emergenza».

Gli aumenti saranno già visibili dal prossimo
stipendio, in pagamento tra qualche giorno.
«Non un premio né un incentivo, ma una con-
divisione come avviene nelle vere famiglie –
aggiunge Lucia Bonassisa –. Valorizzando ogni
nostra risorsa valorizziamo lo spessore etico
dell’azienda, attribuendo un riconoscimento
non solo teorico a quello che questi straordinari
ragazzi fanno ogni giorno. Questo il mio con-
cetto di welfare, esserci quando c’è bisogno».

CONTROLLO
ALIMENTI
Un interno
del
laboratorio
«BLab».
L’azienda
foggiana
occupa 80
dipendenti
nelle sedi
di Foggia,
Ferrara e
Ravenna
foto d’archivio
.

WELFARE STRAORDINARIO
«Non è un premio aziendale una tantum, ma
l’istituzione di un welfare straordinario
per il personale in un momento così difficile»
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CORONAVIRUS
GLI AIUTI AL TEMPO DELLA PANDEMIA

SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE
Si moltiplicano le iniziative rivolte a personale
sanitario e famiglie meno abbienti. Ma non
solo. Il distacco fisico riavvicina le persone?

E ANCHE AI LAVORATORI
Il gruppo inglese ha triplicato gli ordini,
Laviola: «Siamo grati ai nostri dipendenti,
200mila confezioni di pomodoro al territorio»

Diffuso pure il virus della solidarietà
Princes raddoppia ai dipendenti il contributo statale, albergatore ospita tre infermieri

MASSIMO LEVANTACI

l La solidarietà va veloce in
tempi di pandemia, si molti-
plicano gli slanci di aziende,
piccoli esercenti, privati cit-
tadini che si mettono in gioco
per cercare di dare una mano
ognuno come può. Ne abbiamo
già segnalati diversi di esempi
di generosità in Capitanata, se
c’è un elemento di positività
introdotto dal virus va sicu-
ramente individuato nella pre-
sa di coscienza, da parte di
tanta gente, che i valori della
vita in fondo si possono ri-
cavare dalle piccole cose di tut-
ti i giorni. Gli ultimi tre casi
che segnaliamo sono molto di-
versi tra loro, ma seguono un
percorso comune: c’è il grande
gruppo industriale che ripaga i
propri dipendenti dello sforzo
prodotto in questi giorni così
difficili per mandare avanti
l’impresa, raddoppiando di ta-
sca sua il contributo ricono-
sciuto dal governo nel suo “Sal -
va Italia”; l’imprenditore im-
pegnato nell’edilizia e nella sa-
nità che salda un bonifico di
50mila euro sull’Iban del po-
liclinico senza vincolarli ad
impieghi specifici (ne riferia-
mo a parte); l’albergatore che
offre le sue camere al costo
simbolico di
10 euro (solo
per le pulizie)
al personale
sanitario in
arrivo da altre
regioni per ri-
spondere alla
chiamata dei
nostri ospeda-
li. Episodi da cui emerge un
unico mosaico: la predisposi-
zione a calarsi nei panni
dell’altro proprio oggi (o forse
proprio per questo) che il pros-
simo va tenuto a distanza.

Alla Princes la riconoscenza
verso i dipendenti si manifesta
con un aiuto economico, cento
euro a persona: quanti l’azien -
da ne verserà a ciascuno dei
duecento dipendenti impegna-
ti in questo periodo nelle ope-
razioni di etichettaggio, con-
fezionamento e spedizione del-
le conserve di pomodoro espor-
tate in tutto il mondo. «Siamo
un gruppo internazionale, il
nostro grazie va soprattutto ai
nostri clienti che ci hanno per-
messo di triplicare le vendite
nell’ultimo periodo, ma anche
ai nostri dipendenti che con
spirito di abnegazione e di sa-
crificio si sono messi all’opera
perchè tutto questo fosse pos-
sibile», commenta l’ammini -
stratore delegato Gianmarco
Laviola. Il gruppo inglese ra-
giona da sempre in ottica “glo -
cal”, l’attenzione all’export
non prescinde dalla conside-
razione del tessuto locale in cui
opera. E così da tempo la Prin-
ces collabora con la Caritas e
sostiene le iniziative in favore
dei più poveri portate avanti
dalla Curia arcivescovile, con-
solidato il rapporto con mon-
signor Vincenzo Pelvi. Ma in
epoca di pandemia la gente non
si può raggiungere direttamen-
te e allora che si fa? «Il Banco
alimentare resta il nostro pun-
to di riferimento - risponde La-
viola - ma abbiamo preso con-
tatti anche con diverse Onlus
oggi impossibilitate ad aiutare

le famiglie perchè gli sposta-
menti sono vietati. Abbiamo
pertanto deciso di destinare
200mila confezioni di conserve
di pomodoro a sostegno delle
comunità locali, saranno le
Onlus a veicolari questi generi

di prima ne-
cessità e di
conforto a tut-
te quelle fami-
glie con diffi-
coltà a fare la
spesa». «Nel
corso nel mese
di marzo - in-
forma una no-

ta della Princes - l’azienda ha
donato i propri prodotti alla
Caritas parrocchiale di Orta
Nova, al Banco Alimentare del-
la Daunia e all’Emporio della
Solidarietà di Lecce, oltre ad
altre onlus regionali. Un im-
pegno che l’azienda ha inten-
zione di confermare fino al
rientrare dell’emergenza».

L’imprenditore Alessandro
Circelli di Lucera si è invece

sentito in dovere di rispondere
a un’esigenza: «Ho raccolto la
richiesta di un gruppo di in-
fermieri, neoassunti all’ospe -
dale Lastaria di Lucera (sede
staccata del Policlinico di Fog-
gia: ndr), di dover trovare casa
nella nostra città, pare che nes-
suno volesse dare loro in fitto
l’abitazione e così mi sono of-
ferto io». L’albergo Federico II
con annesso bed&breakfast
ospita gli infermieri in arrivo
da Frosinone, Roma e dalla
Campania ed a breve ne ar-
riverà un quarto. «Pagano 10
euro al giorno - spiega Circelli -
ricavo giusto le spese per sa-
nificare ogni giorno gli am-
bienti e assicurare loro le con-
dizioni igieniche più appro-
priate richieste peraltro dal
momento. Hanno in comune
anche una cucina che possono
utilizzare per proprio conto.
Mi sembrava giusto farlo, l’al -
bergo è a disposizione di tutti
coloro che vorranno arriva-
re».

La donazione
D’Alba: «Un’iniziezione

di fiducia per chi fa
gli straordinari in corsia»

Michele D’Alba, amministratore
del gruppo Tre Fiammelle, per-
chè lei ha pensato di versare
50mila euro sul conto del Policli-
nico e non, come fatto da altri
suoi colleghi, acquistare diretta-
mente ventilatori, attrezzature o
altro?

«In questo momento non so cosa oc-
corra davvero al nostro ospedale, è
una somma che la direzione del Policli-
nico può gestire a suo piacimento in
base alle necessità. Stiamo attraverso
un periodo molto particolare, tutto può
servire oltre ai preziosissimi ventilato-
ri».
Lei come lo
impieghereb -
be il suo de-
naro all’inter -
no di un
ospedale?

«È un momento
delicato, occorre
a mio avviso
un’iniezione di
fiducia per tutto
il personale in
servizio, parten-
do dai medici,
agli infermieri,
agli operatori sa-
nitari e dobbia-
mo metterci pure i miei dipendenti che
fanno turni massacranti lì dentro. La
mia impresa di sanificazione e di puli-
zie lavora anche di notte per permette-
re l’apertura di nuovi reparti Covid, è
giusto che un pensiero e il nostro gra-
zie venga rivolto anche a loro».
Dunque come possiamo definire
il suo gesto, simbolico?

«Vede, questa emergenza mi ha fatto
capire tanto. La vita è tutt’altro rispetto
ai valori che molti di noi fino a ieri cre-
devamo fossero insostituibili. Io non
riesco a vedere i miei nipotini da un
mese e soffro maledettamente per
questo. Non contano i beni terreni, se
poi ti manca il calore delle persone e
dei tuoi cari. I soldi non sono tutto, la
donazione da questo punto di vista è
quello che sentivo di dover fare».

[m.lev.]

POMODORO
IN
SCATOLA Il
magazzino
della
Princes, in
primo piano
le confezioni
imballate
che saranno
distribuite
alle Onlus
.

SOLO LE SPESE
Circelli (Federico II):

«Faccio pagare solo le spese
per sanificare gli ambienti»

Michele D’Alba
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MANFREDONIA MENTRE SI È SEMPRE IN ATTESA DELLA RIORGANIZZAZIONE DEI REPARTI DEL NOSOCOMIO

Donato un ventilatore all’ospedale
con l’aiuto di un’azienda privata
Anche il «San Camillo» dotato di un’importante apparecchiatura anti-Covid

l MANFREDONIA. Un ventilatore polmo-
nare portatile destinato alla sala operatoria
dell’ospedale “San Camillo De Lellis”: lo ha
donato l’Olearia Clemente. Questa volta
l’azienda ha pensato bene di colmare una
lacuna, fra le tante purtroppo, del nosocomio
manfredoniano che in specie in questo pe-
riodo di Covid-19, può rivelarsi particolar-
mente essenziale. Il ventilatore polmonare è
lo strumento essenziale per soccorrere i col-
piti dal contagio coronavirus, ma è anche
indispensabile per qualsiasi altra necessità
in cui si manifesta una insufficienza respi-
ratoria.

Una lacuna grave provvidenzialmente col-
mata, ma che evidenzia clamorosamente
una quantomeno inadeguatezza, peraltro ri-
petutamente denunciata da più parti, di «un
ospedale del quale non si sa più cosa sia e a
chi può essere utile». Paradossalmente in-
vece di accogliere ammalati è esso stesso
un… ammalato. Un malato ormai cronico al
cui capezzale accorrono i cittadini per te-

nerlo in vita.
Il respiratore polmonare arrivato per la

preoccupazione e la generosità di privati non
è l’unico supporto tecnico assicurato, per-
sino le mascherine sono state offerte da pri-
vati. Certo la solidarietà, «ma – reclama la
gente - ci si sarebbe aspettata una più accorta
e previgente attenzione da chi preposto alla
sanità pubblica». Alcuni reparti chiusi per-
ché risultati infettati dal coronavirus, e posti
in quarantena sono l’espressione evidente
che le cose non vanno come dovrebbero,
considerato che il “San Camillo” è stato per-
vicacemente dichiarato NO Covid-19. Un fla-
gello dal quale Manfredonia, per buona sor-
te, è rimasta ai margini: non è nemmeno da
immaginare cosa sarebbe stato diversamen-
te. Una prospettiva peraltro niente affatto
scongiurata che non allevia più di tanto la
trepidazione per l’evolvere del fenomeno ma-
ligno.

Ha destato quanto meno perplessità la boz-
za avente per oggetto «Disposizione emer-

genziale Covid-19: riorganizzazione tempo-
ranea dell’assistenza ospedaliera» inviata al-
cuni giorni fa ai direttori medici e ammi-
nistrativi dei presidi ospedalieri e dunque ai
dirigenti dei vari settori della Asl Foggia, dal
direttore sanitario Antonio Nigri e dal di-
rettore generale Vito Piazzolla. Una inizia-
tiva alquanto tardiva – viene rilevato a Man-
fredonia - rispetto all’incalzare della pan-
demia in Puglia e quindi in provincia di
Foggia, che prevede «con effetto immediato»
in dieci punti, una serie di accorpamenti e
quindi soppressioni di reparti, nello stesso
ospedale e fra ospedali diversi distanti chi-
lometri, spostamenti di personale e tutto
quant’altro nell’obiettivo di «ottimizzare l’of -
ferta ospedaliera nella fase emergenziale».

Al punto 14 è scritto «all’interno del pre-
sidio ospedaliero di Manfredonia potranno
essere allocate funzioni Covid sulla scorta
delle valutazioni regionali in merito al piano
ospedaliero CDovid-19».

Michele Apollonio

MANFRE-
DONIA
L’ospedale
”S.Camillo”

.
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